
La grande svolta 
nei paesi dell'Est 

Il «ruolo guida» del partito deve essere ancora sancito 
dalla Costituzione? Molti deputati lo contestano 
e hanno chiesto che il Parlamento riveda la norma 
Ma il leader sovietico rinvia la decisione al congresso 

Gorbaciov blocca il voto sul Pois 
Per soli tre voti il prossimo «Congresso dei deputa­
ti» dell'Urss non discuterà se eliminare dalla Costi­
tuzione l'articolo sul «ruolo guida» del Pcus. Gorba­
ciov vuole evitare «inutili inquietudini» in una fase 
delicata, ma riafferma che il congresso anticipato 
del partito «sarà un grosso passaggio di svolta del­
la sua storia». I comunisti della Lituania verso un 
partito «indipendente». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIROIO SEROI 

• i MOSCA. Il partito non si 
può méttere' in discussione 
ma sarà lì congresso anticipa-
lo a decìdere quali saranno le 
ulteriori tappe del suo rinno­
vamento. Nell'Europa dell'Est, 
che cambia in maniera cosi 
repentina, Il segretario del 
Pcus, MìMiaìl Gorbaciov, non 
vuole rimanere indietro, dopo 
aver fatto da battistrada con il 
lancio della perestrojka, e da­
vanti al Soviet supremo con­
ferma che il 28" Congresso, 
che si svolgerà nell'ottobre del 
1990, sarà -un punto di svolta 
nella storia del partito, un av­
venimento che risponderà ai 
compiti e agli obiettivi de! rin­
novamento» Gorbaciov, nella 
sua veste di presidente, ha do­
vuto rispondere con queste af* 
fcrmnziom nella seduta del-
I altra sera del Parlamento so­
vietico, alla richiesta di un nu­
trito gruppo di deputati che 
volevano mettere all'ordine 

del giorno della prossima ses­
sione del «Congresso dei de­
putati del popolo», già convo­
cata per lì )2 dicembre, ìì prò-
blema della modifica all'arti­
colo 6 della Costituzione. Si 
tratta di quella norma della 
legge fondamentale dell'Urss 
che definisce il Partito comu­
nista come la «forza che dirige 
e orienta la società sovietica, 
l'asse del sistema politico». 

La proposta, alla fine, non è 
passata per soli tre voti dopo 
gli interventi del segretario ed 
anche di un altro membro del 
Potitburo, Il responsabile or­
ganizzativo, Gheorghi Razu-
movski Ma il dibattito che si è 
svolto nella grande sala del 
Cremlino è un altro dei segna­
li che offrono uno spaccato 
del confronto politico in corso 
nel partito e nel paese, Infatti, 
la indubbia contrarietà dimo­
strata da Gorbaciov ad aprire, 

nelle assise del «Congresso 
dei deputati», una discussione 
che si sarebbe conclusa con 
un voto, ha messo maggior­
mente in luce la strategia che 
guida la politica del segretario 
di fronte alle pressioni che, 
sempre più insistenti, giungo­
no sia da destra che da sini­
stra. Gorbaciov ha affermato 
che la discussione sul «ruolo 
guida» del Pcus, nel senso in­
dicato dalla Costituzione brez-
neviana, è già uno degli argo­
menti «attivamente* presentì 
nei dibattito popolare e, per­
tanto, drammatizzare il prò 
blema, in una fase delicata 
della vita politica della nazio­
ne, non porterebbe altro che 
a suscitare «inutili inquietudi­
ni". Anche perché, a detta del 
leader sovietico, «una parte 
notevole della società è 
preoccupata per i tentativi di 
sminuire il ruolo del partito in­
fliggendogli un colpo in un 
periodo dì cosi grande re­
sponsabilità». 

Prima di giungere al voto, 
che ha rivelato nuovamente il 
carattere tutt'altro che «stali­
niano- brezneviano» del Soviet 
supremo, si è svolto un dibat­
tito definito «particolarmente 
acuto» dal cronista parlamen­
tare dell'agenzia Toss. Un de­
putato ucraino, del bacino 
carbonifero del Don, Valentin 

Karasiov, si è detto convìnto 
che con l'eliminazione dalla 
Costituzione dell'articolo sul 
•ruolo dirigente» il Partito co­
munista non potrà che «gua­
dagnarci». Gli ha replicato Ra-
zumovski ii quale ha tirato 
fuori il documento della pri­
ma sessione del «Congresso 
dei deputati» in cui si espresse 
«lo spirito di fiducia, verso il 
partito», una «avanguardia po­
litica» che è «garante della pe­
restrojka». Secondo Razu-
movski quindi la decisione dì 

inserire all'ordine del giorno 
la discussione sull'articolo 6 
non sarebbe stata né «ragio­
nevole» né «innocua». 

La resistenza ad aprire, in 
questa fase, un altro delicato 
capitolo del processo di rin­
novamento è stata ulterior­
mente motivata da Gorbaciov 
con la necessità di dare tem­
po alla commissione del Par­
lamento di esaminare tutte le 
«proposte di emendamento» 
alla Costituzione. Gorbaciov 
ha precisato che ciò avverrà al 

•momento opportuno». In 
questa fase, al gruppo dirigen­
te sovietico, che sente sempre 
più follemente l'erodersi del 
tempo a disposizione, interes­
sa riuscire a far decollare la ri­
forma economica, il passag­
gio più insidioso della batta­
glia politica nei confronti del­
l'apparato burocratico, del 
partito e dello Stato. Ovvia­
mente la questione del partito 
non è chiusa. E non è detto 
che venga riproposta proprio 
il 12 dicembre, In ogni caso 

sarà accentro della campagna 
congressuale e di quella elet­
torale per il rinnovo dei Soviet 
locali. E, peraltro, è proprio di 
ieri la notizia che il partito del­
la Lituania terrà. il suo con­
gresso il 19 dicembre per dar 
vita ad una «radicale ristruttu­
razione». Uh documento vota­
to dice; «Costruire uno Stato 
indipendente,1 democratico, 
socialista». E poi, si rassicura 
che la creazione di un «partito 
lituano indipendente» non 
porterà alla rottura con it 
Pcus. 

La glasnost di Sofia 
dissidenti riabilitati 
Il nuovo leader bulgaro Peter Mladenov vuole ac­
celerare. In attesa del plenum del Comitato centra­
le, che dovrebbe rinnovare ancora il gruppo diri­
gente e avviare le riforme, il successore di Zhivkov 
ha riabilitato undici dissidenti. Pronto anche il ri­
conoscimento. legale per il gruppo d'opposizione 
«Ecoglasnost». Telefonata di Gorbaciov a Mladenov 
per sollecitare «l'attuazione della perestrojka». 

••SOFIA L'uscita di scena 
di Zhivkov sta mutando rapi­
damente la situazione in Bul­
garia. Il nuovo leader Peter 
Mladenov ha voluto subito 
compiere alcuni gesti che in­
dicano una volontà di riforma 
Undici dissidenti sono stati 
riammessi nel partito comuni­
sta, dal quale erano stati 
espulsi negli anni scorsi Tra 
essi ci sono il colonnello in 
pensione Boris Spassov e gli 
Intellettuali Nìkolai Vassiliev, 
Koprinka Chervenkova e 
Chavdar Kyuranov che un an­
no fa'(ondarono il «Club per la 
perestrojka e la glasnost in 
Bulgaria». L'ufficio politico ha 
deciso che possono tornare 
nel partito e la loro apparte­
nenza «è da considerare sen­
za alcuna interruzione- Po­
tranno riavere anche il posto 
di lavoro che avevano perso 
per le loro posizioni politiche. 
La notizld della riabilitazione 
ha accompagnalo un'altra im­
portante decisione la Corte 

suprema ha deciso di rivedere 
la sentenza che aveva negato 
it riconoscimento all'associa­
zione d'opposizione «Ecogla-
snost» Si apre cosi la strada 
alla legalizzazione del movi­
mento che ha organizzato la 
prima manifestazione nelle 
strade di Sofia, cniedendo ri­
forme e interventi dì difesa 
dell'ambiente L'accelerala di 
Mladenov è stata sollecitata 
con una telefonata dallo stes­
so Gorbaciov che ha avuto 
una lunga conversazióne con 
i) leader bulgaro. L'agenzia 
Bla riferisce che Gorbaciov e 
Mladenov hanno concordato 
di «interagire per attuare la pe­
restrojka rivoluzionaria nell'in­
teresse dei popoli dei due 
paesi fratelli» Il portavoce del 
ministero degli Esteri del­
l'Urss, Yuri Gremjtskikh, ha 
aggiunto, nel corso di una 
conferenza stampa, che «i re­
centi cambiamenti al vertice 
in Bulgana sono considerati in 
Urss come una parte dei pro­

cessi in atto per superare le 
deformazioni del socialismo, 
per rendere il suo potenziale 
creativo pienamente operante 
e per arrivare ad un sociali­
smo più umano e democrati­
co». .Novità .sono attese a Sofia 
dal Plenum del comitato cen­
trale che dovrebbe riunirsi, la 
data non è stata ancora fissa­
ta, nei prossimi giorni. L'ordi­
ne del giorno parta dì «un pro­
gramma per attivare e dina­
mizzare i processi di ristruttu­
razione e preparare il con­
gresso del partito fissato per la 
seconda metà del 1990». Sem­
bra certo che ci sarà uri ulte­
riore terremoto nel gruppo di­
rigente con la nomina di poli­
tici più giovani e riformisti al 
postò degli esponenti, ultra­
settantenni, che hanno guida­
to it partito e il paese con 
Zhivkov. Nella capitale bulga­
ra la gente assiste con grande 
tranquillità ai cambiamenti,. Si 
parla di una grande manife: 
stazione in programma per il 
fine settimana ma, in attesa di 
nuovi sviluppi, anche il movi­
mento «Ecoglasnost» mantie­
ne un atteggiamento cauto. 
L'associazione sembra avere 
ancora il timore di fare il satto 
dalle rivendicazioni ambienta­
li, e di riforme genèriche, ad 
un impegno più diretto per it 
pluripartitismo e le eiezioni li­
bere. 

Anche la Cecosloviacchia 
apre i confini verso fOvest 
Anche in Cecoslovacchia scricchiolano le vec­
chie strutture repressive. La prima misura che si 
annuncia è emblematica: una liberalizzazione 
dei viaggi all'estero che avrà, a quanto pare, ii si­
gnificato4\ un'apertura dèlie frontiere. La secon­
da, V£ il Lrleónoscirnentò per legge del diritto di 
sciopero, pur fra mille cautele. A Bratislava, i gio- -
vani manifestano gridando «democrazia)». 

• PRAGA. Dopò che a Berli­
no è crollato il muro, dopo 
che da mesi le frontière un­
gheresi verso l'Ovest si sono 
spalancate, ora tocca alla Ce­
coslovacchia. Pur renitente al­
le; riforme, il regime di Jakes è 
costretto a cedere qualcosa, 
forse nella speranza di salvare 
il salvabile. Parlando davanti 
al Parlamento, il primo mini­
stro Ladislav Adamec ha an­
nunciato ieri che anche ai cit­
tadini cecoslovacchi sarà con­
cessa libertà dì viaggio in Oc­
cidente e in Jugoslavia, pur 
senza - precisare ' quando - il 
provvedimento entrerà in vi­
gore. Secondo gli osservatori, 
le nuove regole, che compor­
teranno l'abolizione dell'alle­
gato al passaporto, la famige­
rata «dolozka» che;rappresen-
ta il vero e proprio permesso 
di espatriò, saranno esecutive 
dall'inizio dell'arino prossimo. 

Adamec non è entrato nei 
particolari del provvediménto, 
ma tutto il suo discorso è stato 

di tono estremamente libera­
le. «Il turismo - ha dettò - è 
un importante diritto del citta­
dino per conoscere il mondo, 
acquisire esperienze e stabili­
re contatti personali». Quindi, 
verranno semplificate le prati­
che per ottenere il passapòrto 
e partire. «L'emissione dei do­
cumenti di viaggio - ha assi­
curato Adamec - verrà resa 
più rapida. Non saranno più 
necessari visti di uscita per re­
carsi in paesi non socialisti o 
in Jugoslavia. Il nostro obietti-
voré che la Cecoslovacchia di­
venti un paese per il-quale 
viaggi e turismo rappresentino 
non solo una entrata significa­
tiva nel bilancio statale, ma 
anche la soddisfazione dei 
suoi cittadini»; Il discorso è 
stato trasmesso in diretta dalia 
televisione. 

Le restrizioni ai viaggi all'è­
stero erano già state allentate 
nel luglio scorso, con l'abolir 
zione della condizione di aver . 
ricevuto l'invito da parte di un 

familiare residente all'estero; 
bastava che l'invito provenisse 
da un qualsiasi cittadino di un 
paese straniero. Grazie a una 
cèrta maggior liberalità nella 
concessione della «dolozka», 
comunque, già l'anno scorso 
il riurriero dei cecoslovacchi 
che hanno potuto recarsi in 
Occidente è aumentato del 30 
per cento. Fra le nuove nor­
me, sarà compresa anche la 
semplificazione delle pratiche 
per l'espatrio permanente, 

Favorevoli i commenti, all'e­
stero, primo fra tutti quello dèi 
presidente americano Bush: , 
«È un primo passo molto inco­
raggiante, un'ulteriore manife­

stazione che un giorno l'Euro­
pa sarà unita e libera». 

Ma altre novità sì annuncia­
no a Praga: l'agenzia dì stam­
pa ufficiale Clk ha dato ieri 
notizia della pròssima presen­
tazione di uri progetto Idi 'leg­
ge sui conflitti sociali che, per 
la prima volta dal 1948, preve­
de il diritto 4i sciopero in casi 
•estremi», pur escludendone i 
dipèndenti pùbblici. 1 .primi 
cauti passi sùla via delle rifor­
me sono accompagnati da 
uria forte pressione popolare. 
Ieri a Bratislava, 'capitale della 
Slovacchia, migliaia di giovani 
sono scèsi in piazza al grido 
dì «democrazia*. 

Helmut Kohl durante la sua visita aad Auschwitz 

Bonn e Varsavia: 
accordo 
«dimezzato» 

Bonn e Varsavia hanno firmato una dichiarazione > 
congiunta che riconosce l'inviolabilità dell'attuale . •* 
assetto territoriale europeo. La frontiera Odet-Neis- > 
se però resta ancora tabù come il risarcimento di 
guerra. La visita di Kohl insomma è stato un suc­
cesso «dimezzato», (eri il cancelliere tedesco si è 
recato ad Auschwitz per rendere omaggio alle, vitti? 
me dello sterminio nazista. 

• • VARSAVIA Sull'incontro 
fra Bonn e Varsavia non soffia 
più il vento del revanscismo. Il 
cancelliere tedesco e il pre­
mier polacco hanno firmato 
una dichiarazione congiunta 
che conferma la validità del 
trattato del 1970, un passo im­
portante per la distensione II 
documento l'evento più atte­
so della visita in Polonia di 
Helmut Kohl, ribadisce la fon­
damentale importanza detl'in-
violabitità dell'attuale assetto 
territoriale europeo Si glissa 
invece sul formale riconosci-
mento tedesco della frontiera 
occidentale polacca sull'Odra 
e la Nysa (Oder-Neisse) che 
continua ad essere una spina 
nel fianco per Varsavia La di­
chiarazione «dimentica* un al­
tro problema che fin qui im­
pedito la piena riconciliazione 
fra i due paesi i risarcimenti 
di guerra per le vittime del na­
zismo 

Ma se la questione della 
frontiera occidentale resta ta­
bù, Polonia e Germania ovest 
si sono dichiarate d accordo 
nel) affermare che il trattato 
del 7 dicembre 1970 rappre­
senta «le solide fondamenta 
dei rapporti reciproci», cui fa* 
re nfcnmento quale base del­
la normalizzazione e dello svi­
luppo delle relazioni future 

Kohl e Mazowiecki si impe­
gnano ad operare per «conse­
guire un pacifico ordine euro­
peo o una casa comune euro­
pea» all'interno della quale 
•l'inviolabilità delle frontiere 
nonché il rispetto dell'integrità 
territoriale di tutti gli Stati m 
Europa e ta loro esistenza al­
l'interno delle frontiere esi­
stenti, siano una precondizio-
ne fondamentale per la pace*. 

Poi la dichiarazione con­
giunta sposta l'obiettivo sui te­
mi della coopcrazione econo­
mica Bonn assicura garanzie 
per investimenti per tre miliar­
di di marchi La Rfg si dichiara 
pronta ad appoggiare la Polo­
nia per un «rapido accordo» 
col fondo monetano e un «nfi-
nanziamento a lungo termine» 
del debito polacco nel «club 
di Pangi» 

Ma la sensazione che la di­
chiarazione congiunta, pur 
costituendo un passo avanti 
nelle relazioni bilaterali, lanci 

motti problemi irrisolti dietro 
di sé, è stata rafforzata dalla' 
conferenza stampa tenuta, 
dopo la firma, dai due. pre* 
mier. Kohl continua a pensare 
al trattato del 70 come a un 
accordo transitorio, In vista 
della riunificazione, Mazowie* 
ki come al riconoscimento de* 
finitivo della frontiera occi­
dentale della Polonia II can­
celliere ha ostinatamente riaf­
fermato che «non può parlare 
a nome di tutta la Germania», 
lasciando intendere che te 
frontiere saranno riconosciute 
a riunificazione avvenuta e a 
trattato di pace concluso 

Resta aperta anche la que­
stione delle riparazioni di 
guerra. Varsavia calcola che 
fra riparazioni di guerra e ri­
sarcimenti ai polacchi che 
hanno prestato lavoro forzato 
sotto il Teizo Reich la Rfg do­
vrebbe pagare alcuni miliardi 
di dollari Ma Kohl non ci sen­
te, e preferisce considerare 
l'aiuto finanziario concesso 
alta Polonia come una forma 
di compensazione 

La visita di Kohl si è cooclu-
sa con un invito a Mazowfeckl 
a visitare l'Rfg e un invito in­
crocialo al presidente Voh 
Weizsaecker a recarsi in Poi». 
ma 

Nella mattinata Kohl aveva 
reso omaggio alle vittime del­
lo sterminio nazista di Ausch­
witz. Accompagnato dal rab­
bino di Polonia, Menachen 
Pinchas Joskowitz, Kohl ha vi­
sitato in silenz.o il campo e, 
giunto davanti al crematorio!, 
ha fatto altomare i giornalisti , 
per nmancre solo Sul libro di 
Auschwitz il cancelliere tede­
sco ha scritto «Non dobbiamo 
dimenticare l'avvertimento 
che comporta questo luogo n* 
cordando le sofferenze Inno­
minabili sofferte in nomedeUrr 
la Germania dagli ebrei euro­
pei» «In questo'luogo - ha 
scritto il cancelliere, sotto le 
luci delle telecamere - giuria­
mo di nuovo che faremo di 
tutto affinché la vita, la digni­
tà, la giustizia e la libertà di 
tutti gli uomini siano rispettate 
senza alcun limite e indipen­
dentemente dal Ora In Cui cre­
dono, dall'appartenente n;a* 
zionate e dalla provenwnia». 

Berlino, dopo la bocciatura 
si riscrive la legge sull'espatrio 

LORINZOMAUQEM 

• BERLINO Una ondata di 
critiche e di proteste ha sol­
levato nella Rdt la proposta 
di legge governativa sui viag­
gi all'estero, resa nota il 6 
novembre scorso Pubblica­
ta a piena prima pagina dal­
la stampa della Sed, sem­
brava dovesse rappresentare 
la misura miracolosa capace 
di rallentare, almeno, il flus­
so di cittadini che dai confi­
ni cecoslovacchi e ungheresi 
dilagava verso Occidente. 

L'insuccesso è stato inte­
grale. A migliaia le critiche 
sono State indirizzate imme­
diatamente all'ufficio gover­
nativo incaricato delta ela­
borazione della legge, Si re­
spingono decisamente i cri­
teri burocratici e ammini­
strativi'di cui il progetto è 
impregnato: obbligo del vi­
sto sul passaporto, un mese 
di tempo per il rilascio di 

questo visto, le richieste di 
trasferimento definitivo all'e­
stero da esaminarsi in un 
periodo da tre a sei mesi, 
una sene di equivoche moti­
vazioni per rifiutare il visto e 
infine - vero infortunio di 
questa proposta di legge -
1 assurda limitazione che ta 
permanenza all'estero non 
superi i trenta giorni all'an­
no. È venuta, cosi, la dispo­
sizione «transitoria», che ha 
praticamente aperto tutte le 
frontiere, seppure formal­
mente fino alla approvazio­
ne dì una nuova legge, 

Fino a ieri te tettere.con ri­
lievi critici peivenute al go­
verno superano le sedicimi­
la. Altre migliaia sono state 
ricevute dai partiti e dal 
Consiglio dei collegi degli 
avvocati della Rdt, di cui è 
presidente Gregor Gysi (il 
padre, Klaus, è stato il primo 

ambasciatore della Rdt in 
Italia, negli anni 1973-78 e, 
successivamente, ministro 
per gli affari ecclesiastici). 

Il Consiglio degli avvocati 
ha approntato un proprio 
progetto alternativo a quello 
proposto dal governo dimis­
sionario. Il dottor Gysi ne 
sintetizza le differenze. 

«Noi respingiamo in bloc­
co il testo governativo. A dif­
ferenza di questo, noi affer­
miamo il diritto fondamenta­
le dei cittadini a viaggiare, 
senza alcuna restrizione né 
del numero dei viaggi, né 
della durata. Non prevedia­
mo motivi generali per il riti­
ro del passaporto, ma solo 
casi concreti, precisi. Chie­
diamo che a impedire un 
viaggio sia competente 
esclusivamente un tribunale 
e non più la polizia». 

Trova ammissibile che si 
debba richiedere ancora 
un visto alla polizia per 

viaggiare? 
Nò, difatti nella nostra propo­
sta di legge - che distinguia­
mo da un'altra relativa agli 
espatri definitivi - prevedia­
mo che ogni cittadino che 
abbia compiuto i H anni ha 
diritto a un passaporto, da 
potere usare liberamente e il­
limitatamente. 

Anche voi avvocati preve­
dete cast di ritiro del pas­
saporto, richiamandovi al­
la lontana esperienza del 
•pendolari di frontiera»... 

Certo, quell'esperienza, pri­
ma del 1961, non va dimenti­
cata, anche per ì gravi danni 
economici che produsse al 
paese e che potrebbero ripe­
tersi. È ben nota la diversità 
economica e, monetaria tra 
la Rdt e la Rft. Da noi nume­
rosi beni di prima necessità e 
servizi sono, sovvenzionati 
dalla collettività. Per citarne 
uno: l'affitto dell'abitazione 
costa da noi SO marchi, a 

Ovest da 10 a 15 volte di più, 
in marchi occidentali ovvia­
mente. 1 cittadini che si spo­
stassero a lavorare a Berlino 
ovest o nella Repubblica fe­
derale, potrebbero decupli­
care i loro guadagni, ricor­
rendo al cambio nero che in 
questi giorni ha un corso di 
un marco occidentale contro 
dieci marchi della Rdt. Uno 
di costoro dunque paghereb­
be per l'affitto dell'apparta­
mento soltanto otto marchi 
occidentali. Non si tratta di 
invidia sociale ma di scon­
volgimenti che la nostra eco­
nomia potrebbe subire. Pre­
vediamo quindi il caso del ri­
tiro per un anno del passa­
porto a chi sì rendesse re­
sponsabile di gravi specula­
zioni. Sono tuttavia del 
parere che non si debbano 
mai limitare i diritti fonda­
mentali di milioni di persone 
anche in presenza di rischi di 
abusi. 
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ama re .feste mobili. DOLCE, DOLCE, PIANO, PIANO 

- L'Itinerario A Parigi, tra ostriche, libri e bistrot TRE OORNI 
NELLA VILLE LUMIÈRE 

- L'inchiesta Un tour su e giù per la penisola alla ricerca dette noa£*. 
tradizioni alimentari A TAVOLA CON L HOMO SAPIENS. 

- Il vino Speciale Berebene 137 OSCAR DELLA GUIDA DEI VINI 

OGNI MESE: Le schede del vini dell'equipe del Gambero ' 
Rosso, la selezione del prodotti e del produttori, Il test di un 
prodotto alimentare e II confronto tra le marche, la r a u e g m 
delle riviste europee del consumatori, le schede di 6 risto­
ranti visitati dal Gambero, 
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